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Ber sellini: 
purtroppo 

si sono 
ripetuti 

gli errori 
di sempre 

A San Siro i nerazzurri pareggiano (1-1) con l'Ascoli. 

È la «solita» Inter: 
segna, si addormenta 
e si lascia rimontare 

Al rigore trasformato da Altobelli, fa seguito nella 
ripresa il gol di Ambu - Un palo di Perico 

MILANO — I dirigenti dell'Inter sono delusi, amareggiati. 
C'è chi nel dopopartita azzarda il termine tradimento nei 
riguardi dei tifosi, ma Borsellini seppur teso e scuro in 
volto, dichiara l'altolà e puntualizza: « Non parliamo di tra
dimento perchè escludo che i giocatori possano aver di pro
posito giocato cosi male. Diciamo invece che l'Inter ha ripe-
luto ancora quegli errori che pensavo non potesse più com
mettere. Magari, una volta in vantaggio, sono stati condizio
nati dalla paura di poter essere riacciuffati dall'Ascoli. E 
questo, forse,* e sottolinerei questo forse, mi ha confermato 
che la squadra è bloccata mentalmente». 

Ma stavolta non vi era l'assillo del risultato da strappare 
a tutti i costi... «Ecco. Appunto per questo speravo che la 
squadra in questa occasione giostrasse come potenzialmen
te è in grado di fare ed invece ciò non è avvenuto. Non 
so spiegarmi se sia stata la mancanza di mordente, di grin
ta o altro. Escluderei invece la stanchezza perchè negli ul
timi venti minuti l'Inter è tornata a farsi minacciosa. Ora, 
cosi a caldo, mi soffermerei di più su quella benedetta 
esperienza. Perchè il gol l'avevamo pur fatto; è dopo che 
siamo mancati. Comunque sia chiaro che di questa mancata 
maturazione dei giocatori che mi sono stati affidati mi 
prendo tutte le responsabilità ». 

E adesso, apporterà qualche variante... « Io ho questi gio
catori a disposizione e di cambiamenti, purtroppo, non pos
so farne molti ». 

Anche il presidente Fraizzoli è adirato: « Giornate così 
abuliche non devono accadere! I ragazzi, d'accordo, sono 
inesperti ma giocando cosi non si può fare molta strada. 
E poi non sono d'accordo con il pubblico perchè pur 
avendo perso una sola volta ci contestano. Mi spiace per
chè si lavora per anni e basta una partita per far svanire 
tutto ». 

Nello spogliatolo ascolano naturalmente si respira tutt'al-
tra atmosfera. Mimmo Renna si presenta ai cronisti allegro 
e pimpante: « Non abbiamo rubato proprio niente. Il punto 
ce lo siamo conquistato con una condotta di gara accorta. 
Anzi, abbiamo sbagliato alcune occasioni che ci potevano far 
vincere. L'Inter? Io credo che l'Ascoli abbia divertito di 
plU. Pasinato? Non è più certamente quel grande giocatore 
che avevo io lo scorso anno ». 

Anche gli ex, Anastasi, Ambu e Moro, concordano con le 
tesi esposte dall'allenatore e quando escono si prendono 
tanti e meritati applausi a differenza dei loro ex colleglli 
che vengono accolti al grido di « buffoni, buffoni ». Vola 
anche un sasso che per fortuna non colpisce nessuno. E 
pensare che questi stessi supporters avevano tappezzato San 
Siro di scritte come questa: «Tifoso! Aiuta la tua Inter...». 

Lino Rocca 

MARCATORI: nel primo tem
po Altobelli (su rigore) al 
13'; nella ripresa Ambu al 
26'. 

INTER: Bordon 6; Baresi 5, 
Orlali 8; Pasinato 5, Canuti 
s.v. (dal 14' del primo tem
po Fontolan, 5), Bini 6; 
Scanzianl 6, Marini 6, Alto
belli 7, Beccalossi 5, Mura
ro 5. 12. Cipollini, 14. Chie
rico. 

ASCOLI: Pillici 6; Anslvino «, 
Perico 6; Scorsa 5, Gasparl-

ni 5, Bellotto 6, Trevisanello 
5, Moro 6, Ambu 6, rileggi 
5 (dal 25' della ripresa Roc-
cotelll), Anastasi 6. 12. Bri-
ni, 13. Castoldi. 

ARBITRO: Paparesta di Ba
ri, 7. 
NOTE: giornata primaverile, 

terreno ineccepibile. Spettato
ri 40.000 circa del quali 24.033 
paganti per un incasso lordo 
pari a 108.133.400 lire. Ammo
niti Bellotto, Roccotelli e 
Scanzianl. 
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INTER-ASCOLI — Il rigor» r o l r m l o da AltoUIII a, accanto a! 
titolo, Ambu, autor* dal pareggio bianconero. 

Netta vittoria della Juventus al Comunale 

Atalanta ormai rassegnata: 
Virdis la trafigge tre volte 

Rota ha messo in campo una difesa simile a un colabrodo - Anche 
per il discusso centravanti bianconero è stato - facile andare in gol 

MARCATORE: Vlrdls al 2' e 
al » del p.t.; Virdis al 15' 
della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cucco-
reddu 6, Cabrlni 7; Genti
le «. Brio 6, Scirea 6: Pan
na 6, Tardetti 6 (al 21' s.t. 
Vena), Vlrdls «. Causlo 7. 
Bettega * (12. Alessandrel-
U. 13. Forino). 

ATALANTA: Bodlnl 6; Osti 6, 
Andena «; Prandelll 5. Mar
chetti 5, Saldinone 5 (dal 
1' s.t. Scala «); Marocchi
no 7, Rocca 6, Palna 5, 
Mastropasqua 6, Pesta • 
(U. Ffanaballa, 14. Filiaettt). 

ARBITRO: Menicucci 7. 
NOTE: giornata primave

rile e campo In ottime con-
disioni. 33.000 spettatori cir
ca, di cui 16.805 paganti per 
un incasso di 39.586.300 lire. 
Sorteggio antidoping positi
vo: per la Juventus Cabrini, 
Gentile e Panna; per l'Afa-
lanta Bodini, Andena e Ma
rocchino. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Dopo un cam
pionato apeso a dir male di 
Virdis, alla fine di Juventus-
Atalanta ci siamo trovati di 
fronte alla prima tripletta di 
questo giocatore, dato per 
spacciato, e con il dovere di 
esprimere un giudizio sul piti 

-scalognato giocatore del mo
mento. 

Siamo infatti tentati a acri-
vere che quel diciottenne 
sbarbatello, BaMizzone, alla 
sua seconda partita in serie 
A, ha invitato Virdis a none 
e si è capito subito, sin dalle 
prime battute, che la difesa 
dell'Atalanta sembrava la brut
ta copia di un colabrodo. Il 
primo intervento di Mar
chetti, l'«ex» più illustre in 
campo, non era stato un 
buco ma una voragine. Al 2' 
l'AtalanU aveva grosso modo 
« chiuso » la sua trasferta: un 
fallo su Tardelli all 'alte» 
dell'area sulla fascia destra 
offriva a Causlo il modo di 
scodellare in prossimità del 

Erimo palo: Vlrdls, con quel-
> scatto « bruciante » che si 

ritrova, mollava BaMizzone 
che riusciva soltanto ad af
fiancarlo sulla sinistra (tra 
Virdis e 11 portiere) e il cen
travanti della Juventus di te
sta deviava in porta e faceva 
secco Bodlnl. -

Il suono degli applausi sul 
palcoscenico del «Comunale» 
è sceso falso come non veri 
sono 1 battimani della cinque 
a teatro. Nessuno ha creduto 
al povero Virdis, e meno di 
tutti Titta Rote, e cosi alla 
mezzora Virdis segnava an
cora. L'azione nasceva da Pan
na (alla sua seconda partita 
a tempo pieno) che con in
telligenza e classe veniva fuo
ri d'autorità e passava sulla 
sinistra per Cabrlni: ottimo 
il passaggio che attraversava 
tutta la luce della porta e 
mentre l'« angelo custode» di 
Virdis si era fatto risucchia
re avanti, Virdis veniva a 
trovarsi solo a pochi metri 
dalla porta e di piatto spin
geva alle spalle di Bodini, 
più che innocente. 

Sul 24 l'Atalanta si scuo
teva ed era Marocchino (nien
te male) a seminare Cuccu-
reddu e a entrare in area: 
sul cross alto «glissavano» 
Zoff e compagni e Festa, 
piazzato sul secondo palo, 
colpiva malamente di testa: 
la palla sorvolava la traversa 
di un palmo. 

Nella ripresa Baldizzone 
cedeva il «testimone» a Sca
la e Virdis veniva affidato 
ad Andena che prima si era 
curato di Parma. Ci rimetteva 
ovviamente Virdis e per con
tro ci guadagnava Panna che, 
operando sulla fascia sinistra, 
con Bettega in posizione ar-

' retrata, si propiziava gli ap
plausi della tribuna. Un suo 
lancio perfetto per Scirea po
neva il «libero» di fronte 
all'alternativa di porgere a 
Virdis in buona posizione o 
di andare direttamente in 
gol: Scirea sceglieva la se
conda soluzione ma Bodini 
gli impediva con una uscita 
alla disperata di andare a 
rete. Un bel colpo di testa 
di Virdis e al 15' ancora Vir-

JUVENTUS - ATALANTA — Vlrdls tasi» l'ultime dai «voi Ir» fot. 

dis in gol (per la gioia infi
nita di Boniperti!) a conclu
sione di una azione iniziata 
da Cabrini sulla sinistra: sul 
centro Bettega impegnava 
con una staffilata Bodini il 
quale non riusciva a tratte
nere e Virdis veniva a tro
varsi con la palla sui piedi 
e segnava ancora facile. 

Bettega si «mangiava» un 
gol, solo, davanti al portiere, 
al 32' e meno male che non 
è successo a Virdis altrimenti 
avremmo scritto «...al 32' 
Virdis ritornava quello di 
sempre e si mangiava un gol 
che anche un bambino avreb
be saputo mettere a segno... ». 
> n taccuino ricorda ancora 
che un intervento di Brio 
hi area di rigore su Mastro-
pasqua non era stato dei più 
ortodossi e che Zoff al 40* 
riusciva a parare un tiro de
viato al volo da Faina su 
suggerimento di Rocca. L'ul
tima stangata era di Cuccu-
reddu ma Bodini parava an
cora. 

E' apparsa cosi facile (ha 
segnato persino Virdis!) la 
vittoria della Juve che tutti 

1... meriti rischiano di rica
dere sull'Atalanta, decimata 
dalle squalifiche (Tavola, Va-
vassori e Mei). Un punteggio 
cosi severo l'Atalanta l'aveva 
subito soltanto col Torino al 
« Comunale ». Aveva pareg
giato a San Siro sia con 
l'Inter che con il Milan ma 
sono quei tre gol di Virdis 
che mettono in crisi la tri
buna stampa. 

Tre gol destinati a far spre
care parole grosse (ci sarà 
qualcuno che avrà intravisto 
il futuro Piota) e proprio 
perché 11 ha segnati Paolo 
Virdis magari rischieraneo di 
non vivere di propria luce. 

Quella di ieri era una Ju
ventus «giovane» che alla 
fine ha caracollato con Brio, 
Panna e Vena ma è ancora 
presto per afferxaare che pos
sa essere quella la Juventus 
di domani. Non è che in 
futuro la Juventus troverà 
sempre allenatori disposti ad 
affidare Virdis ad una e ba
lia» di 18 armi. 

All'Atalanta: tanti auguri! 
Natio Paci 

Una bella tripletta 
da «resurrezione» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Una volta tanto cerchiamo Virdis non per chie
dergli spiegazioni su qualche occasione fallita miseramente 
o, peggio, per gnittWcare una prova incolore. L'Atalanta, 
seppur» a malincuore, ha dovuto battezzare la «rasurre-
stone» del centravanti sardo; che il fatto sia isolato ce lo 
diranno i prossimi incontri. Quindi, dopo tante domeniche 
da cancellare, Virdis può uscire a teste alta dal «Comuna
le». Un collega gli chiede se finalmente sorride: «Ho sem
pre sorriso — ribatte Virdis — anche nei momenti peg
giori. Oggi sono contento perchè ho giocato meglio di altre 
partite, al di là delle reti. Purtroppo noi attaccanti venia
mo misurati solo con il metro dei gol, senza tener conto 
della mole di gioco che svolgiamo. Indubbiamente, però, i 
gol di oggi mi ridanno morale, e spero di poter continuare 
su questa strada fino alla fine del campionato, anche se 
non si può pretendere che io segni tre reti a partita. Con 
oggi dovrebbero anche essere concluse le incoinprensioni 
con il pubblico, e questo è già un buon passo in avanti». 

Dunque, un Vlrdls tranquillo, che non coglie l'oc cartona 
per vendicarsi di tutti 1 suoi detrattori, a ragione o a torto, 
in un colpo solo. Non possiamo far altro che dargliene atto, 
come uomo, per quanto riguarda il calciatore, solo il fu

turo potrà dare una risposta definitiva sulle sue effettive 
capacità. 

Trapattoni si rende conto che l'Atalanta era troppo poca 
cosa per esaltarsi più di tanto ed evita gli autoelogi trop
po appassionati, u trainer bianconero dice che la partita 
si è messa subito bene con la rete nei primi minuti e che 
poi è stato un po' come viaggiare in un'autostrada sgom
bra al volante di una Ferrari: sicuri, veloci e senza pro
blemi. Di Virdis preferisce non parlare; sul discorso scu
detto chiede tempo sino a sabato prossimo. Dopo Tortno-
atuane Inter-Juventus, a suo dire, rutto sarà più chiaro e 
definitivo. 

Causlo, nel suo solito angoletto, scuote la testa e rim
piange il punto perso con il Bologna e, via via, tenti altri. 
La conclusione è che non c'è pKi nulla da fare: ormai il 
MOan è troppo lontano e lo scudetto è faccenda di altri, 
almeno questa è la sua opinione. 

Aria da funerale negli stanzoni atalantini, l'allenatore ber
gamasco, Rota, non sa più a che santo votarsi per riuscire 
a salvare la squadra dal baratro detta B: «Abbiamo becca
to due reti nella prima mezz'ora e poi c'è stato poco da 
tare. Noi abbiamo anche sbagliato troppo, e solo su un even
tuale 2-1 avremmo potuto sperare di rimontare, ed in più l 
miei ragazzini erano troppo Inesperti per la Juve. Ora ci 
giocheremo tutto sabato e dovremo sperare che gli altri per
dano punti come li abbiamo persi noi». 

Intanto si mormora che Bota potrebbe dare le dimissioni 
in settimana, ai vedrà. Uno juventino tra le fila deU'Atatante, 
il giovane Marocchino in prestito ai bergamaschi confessa: 
e La Juve ha giocato bene, sa contropiede ci infilava come 
voleva. Noi per salvarci, dovremmo fare otto punti in cin
que partite, e sperare che siano sufficienti s. 

D. I t i . 

MILANO — Sciagurata Inter! 
Squadra di eterni bambocci! 
Anche ieri ha segnato 11 suo 
gol e poi s'è fetta raggiunge
re, ricalcando pari pari un co
pione che ormai e soltanto 
suo. A questo punto è inutile 
affannarsi nella ricerca di 
qualche attenuante. Più che di 
ginnastica e di schemi, infatti, 

Quest'Inter avrebbe bisogno 
1 uno psicanalista che la pos

sa liberare da chissà quali 
complessi di colpa. 

Ieri, ad essere onesti, l'A
scoli ha fatto di tutto per a-
gevolarla. S'è messo a gioca
re tranquillo, senza eccessive 
chiusure e guardandosi bene 
dal tentare qualche seria scor
ribanda offensiva. Ad un cer
to punto, ed eravamo più o 
meno all'inizio della ripresa, 
s'è avuto 11 sospetto che 1 bian
coneri di Mimmo Renna aves
sero deciso di ridare credibi
lità all'Inter. Anastasi infatti, 
solo davanti all'ex collega Bor
don, ha svirgolato indegna
mente un gol in pratica già 
segnato. Poi invece, come le 
accade troppo spesso, la squa
dra di Borsellini si è pian pia
no trasformata in una specie 
di armata brancaleone, piena 
di sufficienza e di gigionerla, 
ed ha giustamente buscato il 
gol del pareggio. 

Nell'Inter continua a latita
re Pasinato cui riesce soltan
to lo scatto in progressione 
lungo la fascia destra. Ma 
spesso qualcuno lo deve av
visare che, giunto alla can
cellata di recinzione, forse sa
rebbe anche opportuno frena
re. E nell'Inter continua ad 
indispettire Beccalossi, trop
po innamorato di se stesso e 
del pallone. Da un po' di tem
po in qua Beccalossi viene 
dato come probabile assente 
alla vigilia di ogni partita. Ha 
le caviglie gonfie come melo
ni, garantisce il medico. C'è 
da dire che insistendo a gio
care come gioca, il povero E-
variato potrebbe ritrovarsi con 
le caviglie grosse come palle 
di cannone. Non si libera mai 
dell'attrezzo, cerca sempre di 
dribblare il suo avversario, 
pretende di trovare ogni vol
ta il tunnel. Provasse a lan
ciare di prima intenzione, per 
usare il gergo degli speciali
sti, forse durante la settima
na potrebbe anche assaporare 
la gioia di un paio di scarpe 
normali! 

Tra i nerazzurri anche Ba
resi e Fontolan (subentrato al 
claudicante Canuti) si sono 
mossi male, con troppe incer-
tezze. Chiaro che in queste 
condizioni il ritmo, dissenna
to ma pur sempre utile di O-
riali, e Marini, è servito sol
tanto a tamponare le falle più 
evidenti. A proposito di Mari
ni, osserviamo che Bersellini 
l'ha costretto In posizione 
molto'arretrata, diffidandolo 
dall'attraversare la linea di 
metà campo per attendere in 
zona il temuto Moro. La mos
sa è servita e non è servita. 
Nel senso che Moro s'è visto 
poco in fase avanzata ma ha 
comunque ispirato da dietro 
le tenui trame (fattesi però 
insistenti nella ripresa) del 
suo Ascoli. 

All'Inter era andato discre
tamente il primo tempo. Già 
dopo pochi secondi dal via in
fatti, Altobelli toccava a Mu
raro una palla gol che però 
l'ala mancina (ieri prevalente
mente a destra) scaricava di 
poco oltre la trasversale. Sem
pre Altobelli era in gamba a 
pizzicare con la testa un lun-' 
go traversane di Pasinato: Pu-
liei smanacciava provviden
zialmente in angolo! 

L'Ascoli avvertiva della sua 
presenza in campo all'ir. Da 
Trevisanello ad Ambu a Peri
co. Incornata di costui e pa
lo netto che più netto non si 
può. Bordon era già steso a 
terra disperato. Però sul ca
povolgimento di fronte pas
sava l'Inter. Beccalossi si gua
dagnava un pallone sul fon
do, lo difendeva inviperito, 
Scorsa aveva un'incertezza 
(una delle tante) e Bellotto in
terveniva con uno spintone. 
Rigore che Altobelli trasfor-

A questo punto Renna « pu
niva » Beuotto dirottandolo 
su Orlali, salvo poi ripensar
ci nella ripresa e ridirottando
lo su Beccalossi. Comunque 
sia, al 24' Anastasi colpiva 
spettacolare al volo, di destro 
e dal limite, Pasinato deviava 
e Bordon era piuttosto abile, 
con il classico colpo di reni, 
a rimediare in angolo. 

Neua ripresa l'Inter, chis
sà poi perchè, decideva di ri
lassarsi un poco. Ne approfit
tava l'Ascoli per fallire (era 
il l? ) quel clamoroso gol con 
Anastasi (palla servitagli sul 
dischetto dal rigore da Am
bu) e per mrommftere una 
certe przselonu che. difatti, 
portava afllneritabne pareg
gio. Come? Con un angolo 
battuto da Roccotelli (ancora 
fresco di panchina), controlla
to da BeUoto nel ribollire del
l'area e scaricato in gol da 
Ambu. 

Poi, all'ultimo minuto, in 
un sussulto di reazione, Mu
raro sbagUava solo soletto, 
atta Chiodi par intenderci, una 
parabola di Baresi. Come di
re, la solite storta. . 

a. co. 

NAPOLI • TORINO — Uscita di Terraneo tu Pellegrini. 

Radice: 
sabato 
col Milan 
si decide 
tutto 

; DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Un perìcolo in 
più per il Milan? Con la vit
toria di oggi a Napoli, per i 
torinesi la speranza per lo 
scudetto, grazie anche al pa
reggio di Perugia, si riapre. 
E sabato si gioca tutto nel
lo scontro diretto col Milan. 
Anche Radice è dello stesso 
avviso. «SI — ammette — 
sabato ci giochiamo tutto, le 
nostre possibilità oggi sono 
aumentate sensibilmente e lo 
dico con convinzione. Fino a 
domenica scorsa ero perples
so, ma ora le perplessità so
no superate; per lo scudetto 
ci siamo anche noi e lo di
mostra la vittoria di oggi ot
tenuta con una squaara ri
maneggiata ». 

Almeno 4 palle-gol sciupate, 
un paio di grandi interventi 
di Castellini e pure Radice 
ha dovuto soffrire fino all'ul
timo momento, e per poco 
Pellegrini, a due minuti dalla 
fine, non batteva Terraneo, 
che si è salvato con un pro

digioso colpo di reni deviati 
do in angolo. 

« Si — contorna Radice -
ho sofferto Uno all'ultimo ep
pure potevamo chiudere la 
partita molto tempo prima. 
Mi è piaciuto il Napoli del 
primo tempo, poi nella ripre 
sa abbiamo giocato come ci 
conveniva; loro si tono sco
perti e noi abbiamo strari
pato». • -

Per Louis Vinicio una dome
nica delle Palme m tono mi
nore. Ci teneva tanto a vin
cere dopo te ultime due bel
le vittorie invece il destino gli 
è stato ancora una volta av
verso. « Abbiamo — esordi
sce — disputato un primo 
tempo eccezionale, potevamo 
andare in vantaggio almeno 
due volte, poi è venuto quel 
gol a pochi minuti dal IÌJMÌ 
so che ci ha tramortiti. (-.'.'-
la ripresa la troppa voglia di 
trasfare ci ha giocato un Inul
to scherzo e si sono visti turi
ti errori e tante ingenuità O 
è mancata la lucidità, il ra 
gìonamento. Ci dispiace mol
to per questa infausta giorna
ta». 

E' contento di Tesser? « E' 
l'unica nota lieta; si tratta di 
un ranazzo che ormai è una 
bellissima realtà». 

Sulla questione scudetto, 
poiché il Napoli ha fatto lui 
to prò Torino, battendo pri 
ma il Milan, poi facendosi 
battere in casa dai Toro, Vi 
nido non si sbilancia: « Non 
è facile rispondere, ma rxh-.i 
pò che dallo scontro di subn-
to sapremo quasi tutto». 

Gianni Scognamiglio 

Meritata e importante vittoria del Torino al San Paolo 

Tiro-bomba di Iorio 
fa secco il Napoli: 1-0 

Grossa delusione sugli spalti - Dopo l'impresa di Milano, dalla squadra di Vini
cio ci si attendeva di più . I granata si sono riconfermati squadra di rango 

MARCATORE: Iorio al 44' del 

NAPOLI: Castellini 6; Brusco-
lotti 6, Tesser 6; Caporale 
5, Catellani 5, Valente 7; 
Pellegrini 5, Majo 5 (Caso 
al 15' del s.t.), Savoldi 5, 
Pln 5, Filippi 6. 12. Fiore, 13. 
Vinazzani. 

TORINO: Terraneo 6; Danova 
6, Salvador! 6; Mandorlinl 
6, Mozzini 7, Zaccarelli 7; 
Claudio Sala 6, Pece! 6, Gra
ziarli 6, Greco 7 (Erba dal 
42 del s.t.), Iorio 7. 12. Cop-
paroni, 14. Bonesso. 

ARBITRO: Longhi di Roma 6. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Quarantaquattre-
simo del primo tempo: Iorio 
riceve la sfera da Pecci nella 
tre quarti partenopea. Il gio
catore, non contrastato da nes
sun avversario, da fuori area, 
ad una distanza di circa ven
ticinque metri dalla porta di 
Castellini, si aggiusta il pallo
ne sul piedi e fa partire una 
fiondata, una autentica bom
ba, cbs va ad insaccarsi alle 
spalle di Castellini. E', in pra
tica, il primo tentativo di ti
ro a rete del Torino dal fi
schio di inizio. E' il gol che 
al termine del novanti minu
ti assegnerà la vittoria al To
rino, è il gol che riaccenderà 
prepotentemente le fino a ie
ri fievoli speranze granata 
per la lotta al vertice, è il gol 
che raggelerà 1 rinascenti en
tusiasmi della tifoseria loca
le, è il gol, infine, che farà 
precipitare il Napoli nuova
mente nella mediocrità dopo 

i due bagliori di cui era sta
to artefice nell'arco di quin
dici giorni contro l'Avellino 
prima e contro il Milan poi. 

Risultato giusto, ineccepibi
le. Alla fine qualcuno dell'en
tourage partenopeo ha recri
minato su qualche occasione 
fallita dal Napoli. Recrimina
zioni che lasciano il tempo 
che trovano. Cosa avrebbero 
dovuto dire, allora, i granata 
sulle irripetibili occasioni ba
nalmente sciupate nella ripre
sa da Iorio e da Graziarli? I-
nutile, allora, tentare di ab
bozzare un inventario delle 
occasioni mancate. Oltretutto 
è un conto che inevitabilmen
te finisce col non tornare dal 
momento che, appunto, sono 
stati del Torino gli errori più 
marchiani in fase di conclu
sione. Di un Torino che e ve
nuto fuori nella fase centra
le della gara e che poi, con 
malizia e con praticità, ha 
senza affanno amministrato il 
vantaggio fino al termine. Un 
Torino che in pratica ha cor
so un solo serio pericolo e 
proprio allo scadere dei no
vanta minuti quando cioè Ter
raneo ha prodigiosamente al
zato sulla traversa un bolide 
scagliato a distanza ravvicina
ta da Pellegrini. Un Torino, 
dunque, che ora attende a pie 
fermo il capolista Milan. Un 
Torino che pur privo di Vul-
lo, Pillici, Patrizio Sala e San-
tin ieri, pur non eccellendo, si 
è confermato complesso di 
rango. 

Sul Napoli poco da dire. 
Reduce dalla clamorosa im

presa di San Siro, gli uomini 
di Vinicio hanno deluso. So
no riaffiorati nella squadra 
antichi scompensi e vecchie 
carenze. I giocatori, encomia
bili sotto il profilo dell'impe
gno individuale, nuovamente 
hanno dato dimostrazione di 
non sapersi amalgamare vi
cendevolmente. Ancora una 
volta è stato inutile il note
volissimo dispendio di ener
gie, ancora una volta e ap
parso chiaro a tutti che il 
male della squadra non 6 di 
natura atletica ma tecnica. I 
giocatori atleticamente stanno 

ene — e lo hanno dimostra
to anche ieri — ma è sotto lo 
aspetto tecnico che palesano 
gravi incertezze e allarmanti 
scompensi. Anche ieri al Na
poli e mancato l'elemento di 
ordine, l'elemento in grado di 
ragionare in campo, l'elemen
to capace di non rendere va
no l'inutile prodigarsi affan
noso dei compagni di squa
dra. E per sopperire a tale 
Inconveniente non può essere 
sufficiente né il ritmo, né la 
• birra» di Valente e di Fi
lippi, né la buona volontà. 

Cenni di cronaca. 
Il Napoli parte bene. Gra

zie al dinamismo che riesce 
ad imprimere alle azioni che 
si sviluppano lungo le fasce 
laterali, la compagine parte
nopea costringe il Torino ad 
arretrare nella propria tre 
quarti. Col trascorrere dei 
minuti i granata si oganiz-
zano e adottano le necessarie 
contromisure per fronteggiale 
la vivacità e l'esuberanza de

gli avversari. Il Napoli è mes 
so in difficoltà dalla dlspo 
sizione tattica granata. .Spes
so, per non cadere nella trap 
pola del fuorigioco, i parto 
nopel sono costretti a raUVii ' 
tare, se non ad interrompe io, 
le azioni. 11 Torino, oltre :i 
disporre i difensori in linci, 
contrasta gli avversari ricor
rendo al pressing diventivi) 
nella propria tre quarti. Ki 
partita si mantiene, fino .il 
gol, sostanzialmente equilibra 
ta. Al 28' il Napoli sciliu;i 
una grossa occasione: Tcss-r, 
dall'altezza della tre quuni 
sinistra, fa partire un insidio 
sissimo diagonale che per fo
co non inganna Terraneo. M.i 
la sfera incoccia 11 palo si 
nistro e ritoma in campo. 
Pellegrini, ben appostato, ].: 
raccoglie e di destro la in<fi 
rizza verso rete. Zaccmvlli, 
che fortunosamente è .suli-j 
traiettoria del tiro, salva si.' 
la linea e respinge di pH'-> 
nuovamente in campo lu sf- -
ra. Riprende Pellegrini e. qtr-
sta volta a porta vuota, .spi 
ra alto sulla traversa. Ni s 
sima altra azione da secinLi
re fino alla già descritta io-
te del Torino. 

Nella ripresa il Napoli vu 
in barca. Soggiogati dalla r>> 
ga e dall'ansia, gli uomini di 
Vinicio si proiettano scoasl 
deratamente e disordinata 
mente a 11'attacco. Su : 
cede cosi che le occasioni pm 
appetibili si presentano ni To 
rino 

Marino Marquardi 

Nuovo scivolone casalingo di Paolo Rossi e soci: 0-1 

Le polemiche mettono nei guai 
il Vicenza: passa la Fiorentina 

Ha sbloccato il risultato di parità, che sarebbe stato il più esatto, il n. 13 Venturini 
L'allenatore Fabbri tentenna a firmare il nuovo contratto - Scontro Farina-giocatori 

MARCATORE: Venturini al 
37' del a.t. 

VICENZA: Galli fi; Mbini 7, 
Manate* e (dal 31' del s.t. 
Cameni s.v.); Guidetti 6. 
Prestanti I, Carrera 8; Ce
rini 5. Salvi C. Rossi 5, 
BriaseM 5, Rosi 5. N. 12, 
BianeU; n. 14: Zenone. 

FIORENTINA: Galli 6; LeU 7, 
Orlandi»! 7; Galbiatl S, Ten
di f. Sacchetti 5; Restelll 
C, Di Gennaro 5 (dal 29* del 
s.t. Venturini C), Sella S, 
Antefnofld 7, Pagliari «- N. 
12: Paradisi; n. 13: Galdiolo. 

ARBITRO: Chdll di Roma. 6. 

SERVIZIO 
VICENZA — La Fiorentina fa 
tris, cogliendo - il terzo suc
cesso pieno consecutivo (se
condo in trasferta) e inguaia 
il Vicenza, incappato nella se
condi sconfitta di fila, a 
questo punto risucchiato al 
fondo della classifica. Più op
portunista, la Fiorentina ha 
saputo attendere l'attimo pro
pizio e approfittarne, pescan
do il jolly vincente a 8* dal 
termine con la stoccata del 
giovane Venturini; ma il Vi
cenza non avrebbe meritato 
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PPIWA ccas* 

1) CALANNA 
2) SELIANO 

SECO»* CORSA 
1) GAY KTROL 
2) LO SCIA' 

TERZA CORSA 
1) MAZIMI 
3) CHIAAOMOMTE 

QUARTA COSSA 
1) MISS DIANE 
2) CLIVIA 

QUINTA CORSA 

2) 
ASTBMNM 
rOLANtlK 

SESTA CORSA 

1) CIRACLIA 
2) FALANSA 

di perdere, avendo lottato 
spalla a spalla con l'avversa
rio, spesso superandolo sul 
piano dell'iniziativa. 

Dietro le quinte di una par
tita equilibrata, si scopre pe
rò un Vicenza che indubbia
mente ha risentito di quan
to è successo nella settima
na precedente la partita. Fab
bri tentenna a firmare il nuo
vo contratto (e qualcuno dice 
che stiano girando sostanziose 
proposte di altre società, tra 
cui la Roma) e soprattutto la 
sera prima del match vi è 
stato un colloquio turbinoso 
tra Farina e giocatori (il pre
sidente è stato «richiamato» 
per le dichiarazioni polemi
che ultimamente rilasciate sul 
conto di alcuni dei biancoros-
si, Salvi e Faloppa): circo
stanze tutte che hanno influi
to negativamente sulla con
centrazione dei biancorossi. 
Per aggiunta, c'era in cam
po un Rossi svogliato e chia
ramente seccato per il fina
le decrescente della squadra 
(a fine gara parlerà di com
pagni che rendono molto al 
di sotto di quanto possibile). 
Insomma il Vicenza con la 
testa non era del tutto presen
te e, pure, avrebbe giustifi
cato al termine un diritto al 
pareggio che non si può met
tere in discussione. Gli è an
data male, e ora «la salvez
za dovrà rappresentare uno 
stimolo per ritornare a cer
ti livelli di rendimento • (lo 
ha detto Rossi a fine gara). 

I primi minuti vedono su
bito il portiere dei viola chia
mato alla presa su due tiri 
da fuori di Briaschi (5') e 
Prestanti (8*); a favore della 
Fiorentina, una girata di te
sta di Oiiandini neutralizzata 
da Gain (quello bianeorosso). 

Al UT, dopo che Rosi ave
va strappato pana a Lelj, re-
canibjiidola a Rossi, sulten-
tattvo di torsione del centra
vanti, c'è un anticipo di Ten

di che manda la paQa a shal 
tere sul braccio di Galbiati. 
cosi almeno sostengono i vi 
centini, ma CiulU sancisce i* 
involontarietà del fallo. 

Replicano i viola con la pri
ma palla-gol del match: su 
punizione tirata da Anlogm; 
ni (21') e respinta dalla bur
riera, ancora il capitano :ig 
gancia il pallone, smistando 
Io a Restelli, che fa partire 
una bordata in diagonale da 
destra, consentendo a Galli ri: 
farsi applaudire nella devia 
zionj a pugni chiusi. 

l a Fiorentina sembra i;i<> 
care più tranquilla, raggrup 
pa molto accortamente t;Il 
uomini in fase di copertura 
e soffre soltanto della senrsa 
prontezza di Sella e PagJiar. 
a raccogliere gii inviti di 
contropiede. Tendi fa guaniLi 
vigile su Rossi ben coati; u 
veto da Galbiati e Antoni 
ni distribuisce a dovere. 

Nella ripresa la Fiorentina 
si fa più spigliata e spesso 
concretizza uno schema abi
tuale, con un uomo liberal/» 
all'altezze dello spigolo d'a
rea: con Orlandoli (3*). An 
tognoni (15*) e Di Gennaro 
( i r ) to soluzione tattica r,; 
avvicina 'al risultato sperate 
Nel messo il Vlcenaa non ap 
profitta di due buone ocra 
sioni, con Briaschi che al iv 
castina l'est i amo «toto a una 
prodezza e con lsarangon eh? 
al '13 «buca» tasmoinq intcn-
te a due passi daua porta sr-
nusguernita. I viola « .sento
no » la possibilità del colpae 
ciò e dopo un errore di Pa
gliari in tuffo di testa su 
cross radente di Antognoni, 
vanno in gol al 3T con Ven
turini, più lesto di tutu a 
cacciare in rete m scivolala 
un cross da deetra su puni
zione di Antognoni, sul quale 
to difesa Mandwo—a (portic 
re e tre difensori) accusano 
una colpevole lndecisic.no. 

Massimo Manciù zio 

http://lndecisic.no

